
L
’evoluzione del «materas-
so» - in quanto cassaforte
casalinga che più sicura
non si può - è un prete con
pratica di conti e partite

Iva, armato di pennette Usb e qua-
derni contabili. Che riceve denaro
da terzi senza farsi troppe domande,
lo mette sul conto corrente delle mis-
sioni in Africa e quando serve lo resti-
tuisce con gli interessi.

Sono sparse ovunque e hanno mil-
le facce le “tasche” in cui il costrutto-
re Diego Anemone e la cricca dei la-
vori pubblici - in carcere dal 10 feb-
braio per corruzione in quanto cardi-
ne del sistema gelatinoso messo a nu-
do dall’inchiesta sul G8 - versavano
e custodivano denaro contante per
ripagare i benefattori dei favori rice-
vuti (leggi appalti). C’è il commercia-
lista Stefano Gazzani, mago delle co-
struzioni societarie e delle false fattu-
razioni per gonfiare i redditi e rispar-
miare nelle imposte. C’è l’architetto

Zampolini che grazie a qualcosa co-
me 240 conti correnti dal 2004 in
poi ha trovato casa e ne ha pagato
almeno la metà a nero a funzionari
pubblici (Balducci e Pittorru) che ga-
rantivano l’aggiudicazione degli ap-
palti e ministri (Scajola e un altro ex
titolare alle Infrastrutture). Ci sono
le fedeli segretarie come Alida Lucci,
che di conti ne ha intestati 33, e altre
decine di prestanomi.

Ma l’oscardella fantasia in que-
sto mondo di contabilità parallela e
truccata spetta appunto a un prete,
don Evaldo Biasini, 83 anni, econo-
mo della Congregazione missionari
del Preziosissimo sangue. Il quale,
così dicono le carte dell’inchiesta G8
passate da Firenze a Perugia, oltre a
raccogliere offerte per le missioni in
Africa, gestiva libri contabili per con-
to terzi, annotava tutto a penna e ar-
chiviava in chiavette Usb. Una banca

fatta in casa. Anzi, in convento. Do-
ve erano conservati decine e decine
di assegni circolari e contanti per ol-
tre un milione dei euro solo dal 2007
a oggi.

Gli investigatori del Ros incon-
trano per la prima don Evaldo in al-
cune intercettazioni del settembre
2008 quando Anemone chiede con
insistenza al sacerdote contanti per
almeno 50 mila euro. Soldi che il sa-
cerdote consegna e che poi serviran-
no a rabbonire i pubblici funzionari
– il clan della Ferratella - che devo-
no dare l’ok a un aumento dei costi
del cantiere G8 alla Maddalena per
circa 73 milioni. Quando l’inchiesta
deflagra il 10 febbraio scorso con ar-
resti e perquisizioni in mezza Italia,
uno dei primi ad essere visitato è
don Evaldo. Quello che salta fuori
tra sequestri e interrogatori diventa
oggi uno dei pezzi chiave per rico-
struire il sistema della cricca. Ai mili-
tari del Ros don Evaldo consegna,
come risulta dal verbale di seque-
stro depositato nelle nuove carte del-
la procura di Perugi che ha chiesto
l’arresto per riciclaggio di Zampoli-
ni, Gazzani e Rinaldi (il commissa-

rio dei Mondiali di nuoto Roma
’09), «venti fatture dal 18 maggio
2000 al 6 agosto 2004 emesse da
Anemone in favore di alcune socie-
tà e della stessa Congregazione
per l’esecuzione di vari lavori». In-
terrogato «sui suoi rapporti di natu-
ra economica col gruppo Anemo-
ne», il sacerdote economo tira fuo-
ri “otto assegni circolari custoditi
in una busta con su scritto a mano
Mauro e gli importi euro 311.749
ri t i rat i 21-01-10 meno
17.250=euro 294.499». Gli asse-
gni sono stati consegnati il 21 gen-
naio da Mauro Della Giovanpaola
(commissario per i 150 anni del-
l’Unità d’Italia) al sacerdote con
Anemone testimone. Gli assegni
circolari sono tutti intestati a An-
nika S., una prestanome di della
Giovanpaola. La banca occulta di
don Evaldo è molto attiva. Il sacer-
dote custodisce altri 21 assegni cir-
colari con importi da 12 mila e
12.499 euro. «Contestualmente -
si legge nel rapporto – don Evaldo
ha rinvenuto su due supporti infor-
matici in suo possesso tre prospetti
circa i conti del periodo
2007-2008-2009 in cui sono ripor-
tati nel dettaglio i movimenti da-
re-avere riferiti al rapporto econo-
mico con Diego Anemone». Ga-
gliardo don Evaldo: ha affidato la
sua preziosa memoria alla vecchia
carta ma soprattutto a una penna
Usb marca Peak di colore nero da 1
gb e ad una argentata Vodafone da
2 gb. Sollecitato il giorno dopo a
ricordare meglio, don Evaldo tira
fuori una terza memoria marca
Kingstone di colore nero da 4gb. Il
resoconto di ogni anno porta in al-
to la scritta: «Archivio: economato/
Conto: depositi e prelievi conto ter-
zi/ Sottoconto: Anemone Diego
(Dane)». Il saldo di depositi e pre-
lievi segna circa 184 mila euro nel
2007, 253.910 nel 2008, 335 mila
nel 2009. Comprende anche la vo-
ce “interessi maturati”. «Un ricono-
scimento – dirà don Evaldo - per i
soldi depositati da Anemone». Cir-
ca diecimila euro in tre anni.

Servono un centinaio di pagine
di verbale per venire a capo della
contabilità del sacerdote. Il quale
non si fa domande sull’origine di
quel danaro che le indagini hanno
scoperto essere frutto di un prolun-
gato patto corruttivo. E appena
può versa in banca (vera, stavol-
ta): sul conto corrente dei missio-
nari del Preziosissimo sangue pres-
so una filiale di Banca Marche dove
confluiscono anche le offerte per le
missioni. Assai originale lavande-
ria di denaro sporco in quanto frut-
to di tangenti. Nella stessa banca ci
sono due conti correnti intestati al-
l’impresa di Anemone. Ma può es-
sere solo una coincidenza.❖
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Solo dal 2007 contanti
e assegni per oltre
un milione di euro

DonEvandro, il pio economo
della banca occulta della cricca
DonBiasini si dedica alla raccolta di fondi per lemissioni in Africa,ma «in primis» cura
la contabilità parallela di Anemone e degli altri inquisiti. E registra su una chiavetta Usb
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Contabilità

Pranzo a RomaAngelo Balducci (s), DiegoAnemone (c) eMauroDella Giovampaola (d) al Mandarin a Roma il 2 settembre 2008.
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DI...

Bertolaso
all’Aquila

L'Abruzzo può diventare un modello di ricostruzione sia a livello materiale, sia a
livelloeconomicosociale.ÈlaconvinzionecheilcapodellaProtezionecivile,GuidoBertola-
sohaespresso il primomaggioall'Aquila inoccasionedellaconsegnadelle stellealmerito
del lavoro. Bertolaso ha ribadito la sua soddisfazione per l’ intervento sull'emergenza
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